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1 LA NORMATIVA IN MATERIA CIMITERIALE IN REGIONE LOMBARDIA 

1.1 Criteri generali di pianificazione cimiteriale 

Attualmente in Regione Lombardia le disposizioni in materia cimiteriale sono contenute 

nel più ampio corpo del “Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità” di cui alla 

L.R. 30 dicembre 2009 n. 33.  

Le relative disposizioni attuative sono contenute nel R.R. 9 novembre 2004 n. 6, come 

modificato dal R.R. 6 febbraio 2007 n. 1. 

In generale, la normativa regionale stabilisce il principio in base al quale ogni Comune, 

nell'ambito della propria pianificazione urbanistica e territoriale, deve prevedere una o più 

aree cimiteriali, adeguate alle necessità di sepoltura di propria competenza ipotizzate 

nell'arco dei successivi 20 (venti) anni, anche sostenendo forme di sepoltura con un 

basso impatto sull'ambiente, come l'inumazione e la cremazione.  

La stessa L.R. 33/2009 fornisce alcune regole generali sulle caratteristiche dei cimiteri 

comunali.  

Tra le prescrizioni dettate in materia, le più significative riguardano: 

- la perimetrazione dell'area cimiteriale deve essere effettuata con idonea recinzione; 

- la delimitazione dell’area di rispetto del cimitero deve tenere conto di diverse 

necessità, come quelle relative ad esempio: alla dotazione di aree di sosta al servizio 

del cimitero stesso, ai possibili ampliamenti previsti per lo stesso, all'eventuale 

presenza di impianti tecnologici al proprio interno. 

A sua volta il R.R. 4/2006 definisce in modo dettagliato i criteri tecnici da utilizzarsi sia nel 

caso di nuova costruzione, sia di ampliamento di cimiteri esistenti, e in particolare: 

- i criteri per la ristrutturazione di cimiteri esistenti; 

- le caratteristiche dei campi di inumazione, dei loculi areati e non, delle sepolture 

private e delle strutture cimiteriali;  

- le caratteristiche e le modalità di realizzazione di sepolture private fuori dai cimiteri; 

- l'ampiezza minima e massima delle aree di rispetto cimiteriali. 

Infine, la L.R. 33/2009 (articolo 75, comma 9) prevede le competenze autorizzative 

riguardanti le attività cimiteriali, nonché i compiti spettanti rispettivamente al Comune, alla 

Azienda Sanitaria Locale (ASL) e all’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente 

(ARPA). Per quanto oggetto del presente Piano, è di competenza comunale, previo 

parere vincolante dell'ASL e dell'ARPA, la definizione dell'ampiezza delle aree di rispetto 

cimiteriali.  

Benché la citata L.R. 33/2009 non faccia esplicito riferimento allo strumento del Piano 

Cimiteriale, comunque esso è espressamente contemplato dal R.R. 6/2004 (art. 6). 

L’Allegato 1 del R.R. 6/2004 definisce gli elaborati che compongono il Piano Cimiteriale. 

Il presente Piano Cimiteriale è stato redatto contestualmente all’iter di formazione del 

Piano di Governo del Territorio (PGT) e di questo costituisce elaborato a parte. 
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Il presente Piano Cimiteriale ha validità ventennale, dovrà essere revisionato ogni 10 anni 

e comunque ogni qualvolta si registrano variazioni rilevanti di elementi presi in esame dal 

piano (art. 6 comma 2 R.R. 06/2004). 

Ciò premesso, il Piano Cimiteriale deve tener conto: 

1. dell’andamento medio della mortalità nell’area comunale di riferimento, sulla base 

dei dati dell’ultimo decennio, allo scopo di formulare previsioni future; 

2. delle valutazioni e delle analisi delle strutture ricettive esistenti, distinguendo la 

dotazione attuale dei posti-salma per tipologia di sepoltura; 

3. della dinamica registrata nel tempo delle diverse tipologie di sepoltura e pratiche 

funebri; 

4. delle eventuali maggiori disponibilità di posti-salma che si potranno rendere 

disponibili nei cimiteri esistenti grazie ad una più razionale utilizzazione delle aree 

e dei manufatti esistenti; 

5. dei fabbisogni eventuali di aree, manufatti e cremazioni e in adeguamento alla 

vigente normativa; 

6. della eventuale presenza di vincoli monumentali decretati ovvero della presenza di 

manufatti di particolare pregio per i quali prevedere norme per la conservazione ed 

il restauro; 

7. della necessità di ridurre o abbattere le barriere architettoniche e favorire la 

sicurezza dei visitatori e degli operatori cimiteriali; 

8. della necessità di garantire l’accesso ai mezzi meccanici e per la movimentazione 

dei feretri indispensabile per la gestione del cimitero; 

9. della necessità di garantire adeguata dotazione di impianti idrici e servizi igienici 

per il personale addetto e per i visitatori, della eventuale necessità di 

adeguamento delle strutture cimiteriali alle prescrizioni del R.R. 6/2004 s.m.i.  

1.2 Allegati al Piano Cimiteriale  

Come già evidenziato, l’articolo 6, comma 5, del R.R. 6/2004, prescrive che nella 

redazione del Piano Cimiteriale devono essere opportunamente considerati alcuni 

specifici elementi.  

Tali elementi sono sviluppati nell’ambito degli elaborati la cui redazione è specificata 

nell’Allegato 1 del R.R. 6/2004, in particolare: 

a) planimetria del territorio comunale (scala 1:5.000) riportante l’ individuazione delle 

strutture cimiteriali e delle relative fasce di rispetto e delle vie di comunicazione; 

b) tavola di inquadramento di bacino di riferimento con evidenziati i cimiteri; 
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c) planimetria almeno in scala 1:500, riportante lo stato di fatto di ogni cimitero e delle 

zone circostanti con la individuazione delle costruzioni presenti nelle aree di rispetto 

cimiteriale, delle vie di accesso, delle zone di parcheggio sia esterne che interne 

esistenti, delle sepolture esistenti, distinte per tipologia, dei servizi interni esistenti e 

delle costruzioni accessorie; 

d) planimetria di ogni cimitero con la rappresentazione di dettaglio (scala 1:200) delle 

sepolture da realizzare distinte per tipologia, delle aree da concedere, delle 

costruzioni di servizio esistenti, delle zone di parcheggio sia esterne che interne di 

progetto, degli spazi e viali destinati al traffico interno, del deposito mortuario, delle 

eventuali costruzioni accessorie previste, nonché degli impianti tecnici, dei sistemi di 

sorveglianza e delle eventuali modifiche alla zona di rispetto; 

e) Norme tecniche di attuazione (NTA). 
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2 ANALISI E DIMENSIONAMENTO 

2.1 Analisi demografica  

Al fine di procedere alla verifica dimensionale degli impianti cimiteriali esistenti, si rende 

necessario analizzare i dati demografici1 riguardanti la mortalità nel territorio di Colle 

Brianza.  

Dall’analisi demografica e dalla previsione di mortalità prevista per i prossimi 20 anni, si 

può supporre che la mortalità crescerà con ritmi superiori agli attuali in ragione di 

molteplici indicatori quali, a titolo esemplificativo, l’incremento demografico, l’andamento 

della mortalità etc.  

2.2 Popolazione residente nell’ultimo decennio 

Nelle successive tabelle sono riportati i valori forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune. 

 

popolazione 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Colle Brianza 1.464 1.471 1.520 1.561 1.585 1.607 1.640 1.695 1.708 1.735 
Tabella 1 Comune di Colle Brianza – popolazione nel decennio 2001 - 2010 

 

2.3 L’andamento medio della mortalità 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 5 - lettera a), del R.R. 6/2004, il Piano Cimiteriale in primis 

deve avere riguardo dell’andamento medio della mortalità nell’area di propria 

competenza, sulla base dei dati statistici locali dell’ultimo decennio ed anche sulla base di 

adeguate proiezioni.  

I dati sulla mortalità, riferiti all’ultimo decennio, ossia compresi tra l’anno 2001 ed il 2010, 

sono stati forniti dall’Ufficio Anagrafe del Comune di Colle Brianza.  

Dai dati forniti e resi disponibili si deduce che, a fronte di un aumento percentuale della 

popolazione pari al 18% nell’ultimo decennio (2001-2010), la mortalità, riferita ai residenti 

nel territorio comunale, nello stesso arco temporale, ha subito un andamento irregolare. 

 

n. morti 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 TOT 

Colle 

Brianza 10 5 9 8 10 9 10 19 13 5 98 
Tabella 2 Comune di Colle Brianza – mortalità nel periodo 2001/2010 

 

                                                 
1 I dati presi in considerazione sono indicativi e potrebbero discostarsi dall’effettivo computo reale in quanto le 
sepolture possono essere occupate da persone non residenti nel Comune di Colle Brianza, e d’altro canto gli 
stessi residenti possono essere tumulati a loro volta in altre strutture cimiteriali. 
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Tasso 
mortalità 
% 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 

Colle 

Brianza 0,68% 0,34% 0,59% 0,51% 0,63% 0,56% 0,61% 1,12% 0,76% 0,29% 
Tabella 3 Comune di Colle Brianza – tasso di mortalità anni 2001 - 2010 (%) 

Il dato che più interessa ai fini della presente indagine è costituito dall’andamento medio 

della mortalità nella popolazione del Comune, come richiesto dal R.R. 6/2004. 

Il tasso di mortalità annuale medio, nell’arco di tempo 2001/2010, è pari a 9,8 residenti 

deceduti ogni anno, come si evince dalla Tabella 2.  

Pertanto, sulla base dell’analisi complessiva dei dati sopra riportati, emerge che la 

proiezione per il periodo relativo ai prossimi 20 anni è ipotizzabile ad un numero 

complessivo di 196 decessi tra i residenti (9,8 morti annui x 20 anni), sulla base dei valori 

assoluti verificati nel periodo 2001/2010. 

Tale valore deve comunque essere confrontato con il numero delle sepolture effettuate 

nelle aree cimiteriali del territorio comunale.  
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3 TIPOLOGIA DELLE SEPOLTURE  

Nei cimiteri del Comune di Colle Brianza sono utilizzate le tradizionali tipologie di 

sepoltura di seguito indicate.  

3.1 Individuazione delle tipologie di sepoltura 

Le tipologie di sepoltura nei complessi cimiteriali comunali sono le seguenti: 

1) campi a terra  aree destinate ad inumazioni di un solo 
defunto; 

2) aree per tombe aree destinate alla costruzione di manufatti 
ipogei in grado di ospitare uno o più defunti; 

3) loculi  aree per tumulazione individuali: costruzioni 
murarie costituite da vari ordini affiancati e 
sovrapposti di loculi nei quali vengono posti i 
feretri; 

4) ossari  cellette destinate alla conservazione dei resti 
mortuari provenienti dall’esumazione o 
estumulazione di salme (nel caso in cui i 
familiari non intendano usufruire dell'ossario 
comune) e urne cinerarie (dimensioni minime 
m. 0,40 x 0,40 x 0,40); 

5) cappelle private manufatti a sistema di tumulazione a posti 
plurimi (strutture fuori terra costituite da un 
numero variabile di loculi singoli e ossari) ad 
oggi presenti solo nella struttura cimiteriale di 
Nava - Ravellino. 

 

3.2  Durata delle concessioni per tipologia di sepoltura 

Le concessioni sono a tempo determinato ai sensi dell’art. 92 del D.P.R. 285/90. La 

durata è fissata in modo differente a seconda della tipologia di sepoltura sopra definita.  

Le tipologie di sepoltura nei complessi cimiteriali comunali sono le seguenti: 

1) campi a terra  assegnati in concessione decennale; 

2) aree per tombe  assegnati in concessione ventennale e 
trentennale; è previsto il rinnovo della 
concessione; 

3) loculi  assegnati in concessione di durata 30ennale; 
per tale tipologia di tumulazione è previsto il 
rinnovo della concessione; 

4) ossari  assegnati in concessione 30ennale. È previsto 
il rinnovo della concessione; 

5) cappelle private  assegnate in concessione 99ennale o 
50ennale. È previsto il rinnovo della 
concessione.  

 

 



Comune di Colle Brianza                                                                                                                                   Piano cimiteriale 
Provincia di Lecco                                                                                                                                       Relazione illustrativa 

 

 9

 

 

Alla scadenza delle concessioni decennali, ventennali/trentennali (tumulazioni) e nel caso 

di mancato rinnovo qualora i resti non siano completamente mineralizzati si procederà alla 

inumazione degli stessi per il periodo normato dal regolamento nazionale. 

Successivamente si procederà alla collocazione dei resti nelle cellette ossario. 
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4 ANALISI DELLO STATO DI FATTO DEGLI SPAZI CIMITERIALI 

Allo stato attuale il Comune di Colle Brianza ha, nell’ambito del proprio territorio, due aree 

identificate dal vigente strumento urbanistico comunale (PRG) ove insistono impianti 

cimiteriali. 

Esse corrispondono al cimitero di Nava - Ravellino e al cimitero di Giovenzana.  

I due cimiteri attivi sono evidenziati, insieme alle relative fasce di rispetto vigenti, 

nell’allegato al Piano Cimiteriale “Elaborato PC1 – Individuazione delle aree cimiteriali nel 

territorio comunale - Planimetria del territorio comunale con individuazione delle strutture 

cimiteriali e delle relative aree di rispetto e delle vie di comunicazione (scala 1:5.000)”.  
 

La ricognizione della domanda di sepoltura è stata effettuata sulla base dei dati resi 

disponibili dall’Ufficio Affari Generali, per gli anni dal 2001 al 2010. 
 

4.1  IL CIMITERO DI NAVA - RAVELLINO 

Il Cimitero di Nava - Ravellino è localizzato nella parte ovest del Comune di Colle Brianza 

tra le vie Monte Barro e Via Giuseppe Ripamonti; esso è stato edificato ai primi del 

Novecento (“Campo Vecchio”) e successivamente ampliato (“Campo Nuovo”). 

L’area cimiteriale composta dal “Campo Vecchio” e dal “Campo Nuovo” è di superficie 

complessiva pari a 3.000 mq circa (più precisamente 3.262 mq, come rilevabile dalla 

cartografia aerofotogrammetrica). 

Dai dati forniti dall’Ufficio Affari Generali il numero di posti totali è di 299 posti nel “Campo 

Vecchio”, di cui 24 liberi, e di 144 posti nel “Campo Nuovo”, di cui 13 disponibili, per un 

totale complessivo di 443 posti.  

È da rilevare che all’interno del Cimitero di Nava – Ravellino nel 2011 sono pervenute 

all’amministrazione comunale da parte di non residenti 4 richieste di sepoltura e 4 in 

cappella privata. Considerato che, il numero dei defunti residenti allo stesso anno è stato 

pari a 13, la stima di posti richiesti da non residenti (eccetto le sepolture in cappella) è pari 

al 30% degli occupati.  
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Figura 1 Ortofoto cimitero di Nava – Ravellino con l’identificazione dei due campi: “Campo 
Nuovo” e “Campo Vecchio” 

 
“Campo Vecchio” 

 
Posti Tombe Cappelle Loculi Ossari TOTALE 
Occupati 271 4 0 0 275 
Liberi 24 - - - 24 
TOTALE 295 4 0 0 299 

 
“Campo Nuovo” 
 

 
 

  

 
Il totale è comprensivo della percentuale del 30% dei non residenti nel Comune che chiedono la 
sepoltura nel Cimitero di Nava - Ravellino. 

 

Posti Tombe Cappelle Loculi Ossari TOTALE 
Occupati 91 8 19 13 131 
Liberi 5 - 1 7 13 
TOTALE 96 8 20 20 144 

TOTALE OCCUPATI 
“Campo Vecchio” e “Campo 
Nuovo” suddiviso per tipologia di 
sepoltura 

 
362 

 
12 

 
19 

 
13 

 
406 

TOTALE LIBERI 
“Campo Vecchio” e “Campo 
Nuovo” suddiviso per tipologia di 
sepoltura 

 
29 

 
- 

 
1 

 
7 

 
37 

“CAMPO VECCHIO” 

“CAMPO NUOVO” 
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4.1.1 Situazione urbanistica  

Il Piano Cimiteriale del Comune di Colle Brianza, individua le attrezzature cimiteriali nella 

Tavola PC1 “Individuazione delle aree cimiteriali nel territorio comunale. 

Costruzioni presenti nella zona di rispetto cimiteriale 

La zona di rispetto del cimitero, prevista dall’articolo 338 del R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 

(T.U. delle Leggi sanitarie) e dall’articolo 57 del D.P.R 10 agosto 1990 n. 285 (Nuovo 

Regolamento di Polizia Mortuaria) viene identificata nella Tavola PC2 “Stato di fatto delle 

strutture cimiteriali esistenti”. 

Il presente Piano Cimiteriale conferma la fascia di rispetto cimiteriale, fissata nel PRG 

vigente,2 ai sensi dell’articolo 8 del R.R. 6/2004, per il cimitero di “Nava-Ravellino” a m. 50 

a Nord e ad Ovest e a m. 70 a Sud e ad Est. 

Non sono previste edificazioni all’interno delle fasce di rispetto cimiteriale, così come 

disciplinate all’art. 3 delle NTA, e sono ammessi esclusivamente l’ampliamento delle 

strutture cimiteriali esistenti e la realizzazione di opere complementari, quali parcheggi e 

spazi di manovra, sistemazioni a verde, strutture di servizio (es. chioschi per la vendita di 

fiori). 

Manufatti oggetto di tutela  

I singoli manufatti, in ragione dell’epoca di costruzione, sono soggetti alle norme di cui al 

D.Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) - Parte II - Titolo I; per la parte 

propria del Comune che sia stata “opera di autore non più vivente e la cui esecuzione 

risalga ad oltre cinquanta anni”, finché non sia stata eseguita la verifica di interesse 

culturale di cui al comma 2 dell’art. 12 del D.Lgs. 42/2004. 

Attualmente non sono identificate tombe di interesse storico o artistico, edifici o altri 

manufatti soggetti a vincoli di tutela monumentale. 

Zone soggette a vincoli paesaggistici 

Tutto il territorio comunale è oggetto di vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 

(Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio). 

4.1.2 Localizzazione  

Vie di accesso al cimitero  

Il collegamento urbano al cimitero avviene tramite via Lecco, principale asse di 

comunicazione, nello specifico l’accesso, al cimitero è consentito attraverso via Giuseppe 

Ripamonti. 

 

                                                 
2
 Cfr. ALL. 1 Parere A.S.L. di Lecco del 06/05/1999  
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Parcheggi esterni 

Il cimitero è dotato di 24 posti auto, di cui due riservati ai disabili; uno di questi è 

localizzato nelle immediate vicinanze dell’accesso. 

Il parcheggio per disabili, posto in fronte all’accesso, presenta le caratteristiche di 

accessibilità previste dalla normativa, in particolare la complanarità con le aree pedonali di 

servizio. 

Servizi esistenti all’interno della zona di rispetto 

Nella zona di rispetto è presente il centro comunale di raccolta dei rifiuti e non sono 

presenti esercizi commerciali o altre strutture a servizio dei visitatori; sono inoltre presenti 

edifici di modeste dimensioni. 

4.1.3 Caratteristiche della struttura  

Stato di manutenzione 

Il complesso cimiteriale è complessivamente in un buono stato di manutenzione. 

Recinzione cimiteriale  

E’ presente una recinzione in muratura con alcune aperture con grate fisse in ferro; 

l’altezza media della recinzione è di almeno 2,00 m come prescritto dalla normativa ma in 

diversi tratti è ampiamente più alta.  

Accessi  

I due accessi – uno carrabile e l’altro esclusivamente pedonale - sono chiusi da cancelli in 

ferro automatizzati. 

Barriere architettoniche  

Il D.P.R. 503/96 s.m.i. ha fissato direttive relative all'applicazione delle norme per 

l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici, al fine di 

garantire la fruibilità da parte di persone disabili di ogni spazio e di edifici preesistenti 

all’entrata in vigore della citata normativa. 

Gli impianti cimiteriali si configurano come "spazi pubblici pedonali". Pertanto, è prescritta 

la realizzazione di "percorsi in piano, aventi andamento semplice e regolare, di adeguate 

dimensioni, con variazione di livello tra percorsi raccordate con lievi pendenze o rampe, 

pavimentate con materiale antisdrucciolevole".  

Ai sensi dell’articolo 6, comma 5 - lettera f), del R.R. 6/2004, il Piano Cimiteriale analizza 

nel dettaglio la necessità di ridurre o abbattere le barriere architettoniche e, inoltre, 

favorire la sicurezza dei visitatori e degli operatori cimiteriali.   

Dall’analisi effettuata è emerso che, attraverso l’ampliamento del cimitero denominato 

“Campo Nuovo”, è stata assicurata l’accessibilità all’intera struttura cimiteriale da parte dei 
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disabili, grazie alla creazione di rampe di collegamento con la parte preesistente (“Campo 

Vecchio”). 
 
Accessi dei mezzi meccanici, dei feretri e parcheggi interni 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 5 - lettera g), del R.R. 6/2004, il Piano Cimiteriale valuta 

anche la necessità di garantire l’accesso ai mezzi di servizio (mezzi meccanici, mezzi per 

la movimentazione di feretri, etc.).  

L’unico accesso carraio esistente, collocato nella porzione denominata “Campo Nuovo”, è 

utilizzato al servizio dell’intera struttura cimiteriale e per consentire la manutenzione della 

stessa, come evidenziato nell’allegato PC3 “Zonizzazione aree cimiteriali”. 

Gli automezzi addetti al trasporto dei feretri, alla manutenzione e alla pulizia, non hanno 

modo di circolare all’interno della struttura e devono fermarsi nello spazio antistante la 

camera mortuaria. Da tale punto è necessario proseguire, anche per il trasporto dei 

feretri, con mezzi condotti a mano. 

Servizi idrici - Presenza dei servizi igienici  

Ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 285/90 e dell’art. 6, comma 4, del R.R. 06/2004, nella 

struttura cimiteriale considerata è garantito l'approvvigionamento di acqua potabile. 

All’interno della struttura, infatti, sono presenti fontanelle ed erogatori di acqua con relativi 

annaffiatoi. 

È inoltre presente un servizio igienico indifferenziato per uomini e donne (ma non 

accessibile ai disabili) a disposizione sia del pubblico, sia del personale addetto alla 

manutenzione. 

Il raggiungimento dei loculi posti a quote elevate è garantito da scale in acciaio mobili su 

ruote. 

Illuminazione interna  

Come previsto dall’art. 60 del D.P.R. 285/1990 e dall’art. 6, comma 4, R.R. 06/2004, 

l’illuminazione serale e notturna è garantita da un impianto di illuminazione con punti luce 

posti a servizio degli ingressi.  

È inoltre presente un impianto di illuminazione votiva in concessione a ditta privata. 

Informazioni ai cittadini 

All’ingresso della struttura cimiteriale sono esposti gli orari di apertura del cimitero e i 

numeri utili da chiamare in caso di necessità. 

Servizi di custodia e sorveglianza  

Ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 285/1990 e dell’art. 5 del R.R. 6/2004, il servizio di 

custodia, in base a quanto previsto dalla circolare del Ministero della Sanità n. 24 del 24 
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giugno 1993, è da intendersi per intanto alla custodia amministrativa, ossia alla presenza 

sia delle registrazioni di entrata e uscita di cadaveri, resti mortali, ceneri ed ossa, sia delle 

traslazioni da sepoltura a sepoltura. 

Concorrono all’esercizio delle varie attribuzioni in materia cimiteriale: 

- per la parte amministrativa di competenza del Comune l’Ufficio demografico e 

Affari Generali 

- per la parte sanitaria il Responsabile ASL (per le funzioni igienico-sanitarie di 

competenza); 

- per la parte tecnica (opere edilizie per nuove costruzioni, completamenti, 

manutenzioni, ecc.) l’Ufficio Tecnico comunale; 

-  il servizio di custodia e pulizia è effettuato da parte di personale incaricato dal 

Comune. 

4.1.4 Descrizione dei servizi esistenti 

Sala autopsia (artt. 60-65 D.P.R. 285/1990 e art. 43 R.R. 6/2004) 

La struttura non è dotata di sala per autopsie. 

Deposito mortuario o camera mortuaria (art. 66 D.P.R. 285/90 e art. 9 R.R. 6/2004) 

La struttura è dotata di una camera mortuaria posta nel “Campo Nuovo” in prossimità 

dell’accesso carraio. 

Spazi per il commiato (art. 1 Legge 130/2001 e art. 2 R.R. 6/2004) 

La struttura non è dotata di sala per il commiato. 

Crematorio 

La struttura non è attrezzata per la cremazione delle salme. 

Campi comuni di inumazione (art. 49 comma 1 D.P.R. 285/1990 e art. 6 comma 6 R.R. 

6/2004) 

Sono presenti aree destinate a campo comune per inumazioni. 

Tombe giardino 

All’interno della struttura non esiste un’area appositamente destinata a tale tipologia di 

sepoltura, tuttavia tale tipologia ricorre in modo sparso. 

Giardino delle rimembranze (art. 49 comma 1 D.P.R. 285/1990 e art. 6 comma 6 R.R. 

6/2004) 

Non esiste uno spazio dedicato a tale funzione; allo stato attuale la struttura cimiteriale 

non consente di destinare un’area a tale scopo. 
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Colombari  - Ossario comune / cinerario comune  (art. 60/1 D.P.R. 285/1990 e art. 10 

R.R. 6/2004) 

Sono presenti loculi anche per ossari nella struttura destinata a colombare, posta nel 

“Campo Nuovo” contigua all’accesso carraio. 

Cappelle 

Vi sono 12 cappelle private riservate alle famiglie o agli enti che le hanno realizzate, con 

loculi e ossari. Esse sono distribuite perimetralmente lungo la recinzione sia nel “Campo 

Vecchio” sia nel “Campo Nuovo”. 

Cappella di preghiera 

All’interno della struttura cimiteriale, nella porzione denominata “Campo Vecchio”, si trova 

una piccola cappella (entro cui sono presenti dei loculi per la sepoltura) destinata alla 

preghiera di culto cattolico. 

Deposito rifiuti 

I rifiuti cimiteriali devono essere smaltiti nel rispetto della vigente normativa, ossia in 

particolare, del D.Lgs. 152/2006 e D.P.R. 254/2003.3 

Non essendo presente un’area adibita a tale scopo nell'ambito cimiteriale, i rifiuti così 

raccolti vengono collocati in appositi cassonetti e portati nel centro raccolta differenziata 

posto al di fuori del cimitero. 

Magazzino e spogliatoio 

Sono presenti alcuni locali riservati a magazzini, spogliatoi e ricovero attrezzi. 

                                                 
3 Il D.P.R. 254/2003, tra i rifiuti da esumazione ed estumulazione, individua le seguenti tipologie costituite da 
parti, componenti, accessori residui contenuti nelle casse utilizzate per inumazione o tumulazione: 
1) assi e resti delle casse utilizzate per la sepoltura; 
2) simboli religiosi, piedini, ornamenti e mezzi di movimentazione della cassa (per esempio maniglie); 
3) avanzi di indumenti, imbottiture e similari; 
4) resti non mortali di elementi biodegradabili inseriti nel cofano; 
5) resti metallici di casse (per esempio zinco,piombo). 
L’articolo 12 del citato D.P.R. 254/2003 sancisce che ai fini dello smaltimento di tali rifiuti è necessario: 
1. “I rifiuti da esumazioni ed estumulazioni devono essere raccolti separatamente dagli altri rifiuti urbani …”; 
2. I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono essere raccolti e trasportati in appositi imballaggi a 
perdere flessibili, di colore distinguibile da quelli utilizzati per la raccolta delle altre frazioni di rifiuti urbani 
prodotti all’interno dell’area cimiteriale e recanti la scritta “Rifiuti urbani da esumazioni ed estumulazioni”; 
3. I rifiuti da esumazione ed estumulazione possono essere depositati in apposita area confinata individuata 
dal Comune all’interno del cimitero, qualora tali operazioni si rendano necessarie per garantire una maggiore 
razionalità del sistema di raccolta e trasporto ed a condizione che i rifiuti siano adeguatamente racchiusi negli 
appositi imballaggi a perdere flessibili di cui al comma 2; 
4. I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono essere avviati al recupero o smaltiti in impianti autorizzati 
ai sensi degli articoli 27 e 28 del decreto legislativo 5 febbraio 1997 n. 22 (ora articolo 208, D.lgs. 152/2006), 
per lo smaltimento dei rifiuti urbani (cioè discarica o impianti di incenerimento per urbani), in conformità ai 
regolamenti comunali (...); 
5. La gestione dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni deve favorire il recupero dei resti metallici 
6. Nel caso di avvio a discarica senza preventivo trattamento di taglio o triturazione dei rifiuti di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera e),numeri 1) e 3) (ossia avanzi e resti delle casse, indumenti, imbottiture e similari), tali 
rifiuti devono essere inseriti in apposito imballaggio a perdere, anche flessibile”. 
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4.2  IL CIMITERO DI GIOVENZANA 

Il Cimitero di Giovenzana è localizzato nella omonima frazione, situata nella parte alta del 

Comune, raggiungibile dalla via Europa. Esso è stato edificato nella seconda metà del 

Novecento.  

L’area cimiteriale considerata è di superficie pari a 500 mq (più precisamente 506 mq, 

come rilevabile dalla cartografia aerofotogrammetrica). 

 
Figura 2 Ortofoto cimitero di Giovenzana  

Dai dati forniti dall’Ufficio Affari Generali il numero di posti totali è di 198 posti di cui 40 

posti sono attualmente disponibili. 

 

Posti Tombe Cappelle Loculi Ossari TOTALE 
Occupati 38 - 72 23 133 
Liberi 12 - - 13 25 
In costruzione - - 20 20 40 
TOTALE 50 - 92 56 198 

 
 

4.2.1 Situazione urbanistica  

Il Piano Cimiteriale del Comune di Colle Brianza, individua le attrezzature cimiteriali, nella 

Tavola PC1 “Individuazione delle aree cimiteriali nel territorio comunale. 

Costruzioni presenti nella zona di rispetto cimiteriale 

La zona di rispetto del cimitero, prevista dall’articolo 338 del R.D. 27 luglio 1934 n. 1265 

(T.U. delle Leggi sanitarie) e dall’articolo 57 del D.P.R 10 agosto 1990 n. 285 (Nuovo 

Regolamento di Polizia Mortuaria), per il presente Piano Cimiteriale viene identificata nella 

Tavola PC2 “Stato di fatto delle strutture cimiteriali esistenti”. 
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Il presente Piano Cimiteriale conferma la fascia di rispetto cimiteriale, fissata nel PRG 

vigente,4 ai sensi dell’articolo 8 del R.R. 6/2004, per il cimitero di “Giovenzana” a m. 60 ad 

Est e a m. 50 su tutti gli altri lati5. 

Non sono previste modifiche all’edificazione all’interno delle fasce di rispetto cimiteriale, 

disciplinate all’art. 3 delle NTA, e sono ammessi esclusivamente l’ampliamento delle 

strutture cimiteriali esistenti e la realizzazione di opere complementari, quali parcheggi e 

spazi di manovra, sistemazioni a verde, strutture di servizio (es. chioschi per la vendita di 

fiori). 

Manufatti oggetto Manufatti oggetto di tutela  

I singoli manufatti, in ragione dell’epoca di costruzione, sono soggetti alle norme di cui al 

D.Lgs. 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) - Parte II - Titolo I; per la parte 

propria del Comune che sia stata “opera di autore non più vivente e la cui esecuzione 

risalga ad oltre cinquanta anni”, finché non sia stata eseguita la verifica di interesse 

culturale di cui al comma 2 dell’art. 12 del D.Lgs. 42/04. 

Le tombe di privati concessionari non sono soggette alla disciplina del citato titolo I se non 

vi è stata dichiarazione di interesse culturale di cui all’art. 13 del citato D.Lgs. 42/04. 

Attualmente non sono identificate tombe di interesse storico o artistico, edifici o altro 

soggetto a tutela monumentale. 

Zone soggette a vincoli paesaggistici 

Tutto il territorio comunale è oggetto di vincolo paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004 

(Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio). 

4.2.2 Localizzazione  

Vie di accesso al cimitero  

Il cimitero è collegato al nucleo di Giovenzana e agli altri nuclei attraverso l’asse stradale 

di via Europa e l’accesso alla struttura cimiteriale è consentito attraverso via Don Giovanni 

Anino.  

Parcheggi esterni 

Il cimitero è dotato di un numero di posti auto pari a circa dieci compreso il posto per 

disabili. 

Il parcheggio, posto di fronte all’accesso, presenta le caratteristiche di accessibilità 

previste dalla normativa, in particolare la complanarità con le aree pedonali di servizio. 

 

Servizi esistenti all’interno della zona di rispetto 

                                                 
4
 Cfr. ALL. 1 Parere A.S.L. di Lecco del 06/05/1999  
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Non sono presenti esercizi commerciali o altro a servizio dei visitatori. 

4.2.3 Caratteristiche della struttura  

Stato di manutenzione 

Il complesso cimiteriale è complessivamente in buono stato di manutenzione. 

Recinzione cimiteriale  

E’ presente una recinzione in muratura con alcune aperture con grate fisse in ferro; 

l’altezza della recinzione è di almeno 2,00 m come prescritto dalla normativa ma in più 

tratti è ampiamente più alta.  

Accessi 

L’unico accesso è protetto da un cancello in ferro automatizzato elettricamente.  

Barriere architettoniche  

Il D.P.R. 503/96 s.m.i. ha fissato direttive relative all'applicazione delle norme per 

l'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici, spazi e servizi pubblici, al fine di 

garantire la fruibilità da parte delle persone diversamente abili di ogni spazio anche in 

edifici o spazi pubblici preesistenti all’entrata in vigore della citata normativa. 

Gli impianti cimiteriali si configurano come "spazi pubblici pedonali".  

Pertanto, è prescritta la realizzazione di "percorsi in piano, aventi andamento semplice e 

regolare, di adeguate dimensioni, con variazione di livello tra percorsi raccordate con lievi 

pendenze o rampe, pavimentate con materiale antisdrucciolevole".  

Ai sensi dell’articolo 6, comma 5 - lettera f), del R.R. 6/2004, il Piano Cimiteriale analizza 

nel dettaglio la necessità di ridurre o abbattere le barriere architettoniche e inoltre di 

favorire la sicurezza dei visitatori e degli operatori cimiteriali.   

Dall’analisi effettuata è emerso che, data la conformazione del terreno, è possibile 

l’ingresso ai disabili alla zona per la parte centrale della struttura cimiteriale. 

 
Accessi dei mezzi meccanici, dei feretri e parcheggi interni 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 5 - lettera g), del R.R. 6/2004, il Piano Cimiteriale valuta 

anche la necessità di garantire l’acceso ai mezzi di servizio (mezzi meccanici, mezzi per 

la movimentazione di feretri, etc.). 

Come evidenziato nell’allegato PC2 “Stato di fatto delle strutture cimiteriale esistenti”, 

l’unico accesso è utilizzato per ragioni di servizio e manutenzione. 

Gli automezzi addetti al trasporto dei feretri, come alla manutenzione e alla pulizia, non 

hanno modo di circolare all’interno della struttura e devono fermarsi nello spazio 
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antistante l’ingresso. Da tale punto è necessario proseguire per il trasporto dei feretri con 

mezzi condotti a mano. 

Servizi idrici - Presenza dei servizi igienici  

Ai sensi dell’art. 60 del D.P.R. 285/90 e dell’art. 6, comma 4, del R.R. 06/2004, nella 

struttura cimiteriale considerata, è garantito l'approvvigionamento di acqua potabile. 

All’interno della struttura infatti sono presenti fontanelle ed erogatori di acqua con relativi 

annaffiatoi. 

Non sono presenti servizi igienici. 

Il raggiungimento dei loculi posti a quote elevate è garantito da scale in acciaio mobili su 

ruote. 

Illuminazione interna  

Come previsto dall’art. 60 del D.P.R. 285/1990 e dall’art. 6, comma 4, R.R. 06/2004, 

l’illuminazione serale e notturna è garantita da un impianto di illuminazione con punti luce 

posti a servizio degli ingressi.  

È inoltre presente un impianto di illuminazione votiva in concessione a ditta privata. 

Informazioni ai cittadini 

All’ingresso della struttura cimiteriale sono esposti gli orari di apertura del cimitero e i 

numeri utili da chiamare in caso di necessità. 

Servizi di custodia e sorveglianza  

Ai sensi dell’art. 52 del D.P.R. 285/1990 e dell’art. 5 del R.R. 6/2004, in base a quanto 

previsto dalla circolare Ministero Sanità n. 24 del 24 giugno 1993, è da intendersi per 

custodia la custodia amministrativa, ossia la presenza delle registrazioni di entrata e 

uscita di cadaveri, resti mortali, ceneri ed ossa, come le traslazioni da sepoltura a 

sepoltura. 

Concorrono all’esercizio delle varie attribuzioni in materia cimiteriale: 

- per la parte amministrativa di competenza del Comune l’Ufficio demografico e 

Affari Generali 

- per la parte sanitaria il Responsabile ASL (per le funzioni igienico-sanitarie di 

competenza); 

- per la parte tecnica (opere edilizie per nuove costruzioni, completamenti, 

manutenzioni, progettazione esecutiva ecc.) l’Ufficio Tecnico comunale; 

-  il servizio di custodia e pulizia è effettuato da parte di personale incaricato dal 

Comune. 
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4.2.4 Descrizione dei servizi esistenti 

Sala autopsia (art. 60-65 D.P.R. 285/1990 e art. 43 R.R. 6/2004) 

La struttura non è dotata di sala per autopsie. 

Deposito mortuario o camera mortuaria (art. 66 del D.P.R. 285/1990 e art. 9 del R.R. 

6/2004) 

La struttura non è dotata di una camera mortuaria. 

Spazi per il commiato (art. 1 della Legge 130/2001 e art. 2 del R.R. 6/2004) 

La struttura non è dotata di sala per il commiato. 

Crematorio 

La struttura non è attrezzata per la cremazione delle salme. 

Campi comuni di inumazione (art. 49/1 D.P.R. 285/1990 e art. 6/6 R.R. 6/2004) 

Non sono presenti aree destinate a campo comune per inumazioni. 

Tombe giardino 

All’interno della struttura non esiste un’area appositamente destinata a tale tipologia di 

sepoltura, tuttavia tale tipologia ricorre in modo sparso. 

Giardino delle rimembranze (art. 49/1 D.P.R. 285/1990 e art. 6/6 R.R. 6/2004) 

Non esiste uno spazio dedicato a tale funzione; allo stato attuale la struttura cimiteriale 

non consente di destinare un’area a tale scopo. 

Colombari  - Ossario comune / cinerario comune  (art. 60/1 D.P.R. 285/1990 e art. 10 

R.R. 6/2004) 

Sono presenti loculi anche per ossari nella struttura destinata a colombare, posta a Nord 

dell’ingresso. 

Cappelle 

Non vi sono cappelle private ad eccezione di una cappella, prospiciente l’ingresso, 

destinata alla preghiera. 

Cappella di preghiera 

All’interno della struttura cimiteriale, si trova una cappella (entro cui sono presenti dei 

loculi per la sepoltura) destinata alla preghiera di culto cattolico. 
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Deposito rifiuti 

I rifiuti cimiteriali devono essere smaltiti nel rispetto della vigente normativa ed in 

particolare del D.Lgs. 152/2006 e D.P.R. 254/2003.6 

 

Non essendo presente un’area adibita a tale scopo nell'area cimiteriale i rifiuti così raccolti 

vengono collocati in appositi cassonetti e portati nell’apposito centro raccolta differenziata. 

Magazzino e spogliatoio 

Non sono presenti locali riservati a magazzini, spogliatoi e ricovero attrezzi. 

Progetti in corso 

È in corso l’attuazione dell’ampliamento del cimitero secondo il progetto approvato con  

delibera G.C. n. 122 del 19.12.2008 di approvazione del progetto esecutivo del Cimitero 

di Giovenzana. 

                                                 
6 Il D.P.R. 254/2003, tra i rifiuti da esumazione ed estumulazione, individua le seguenti tipologie costituite da 
parti, componenti, accessori residui contenuti nelle casse utilizzate per inumazione o tumulazione: 
1) assi e resti delle casse utilizzate per la sepoltura; 
2) simboli religiosi, piedini, ornamenti e mezzi di movimentazione della cassa (per esempio maniglie); 
3) avanzi di indumenti, imbottiture e similari; 
4) resti non mortali di elementi biodegradabili inseriti nel cofano; 
5) resti metallici di casse (per esempio zinco,piombo). 
L’articolo 12 del citato D.P.R. 254/2003 sancisce che ai fini dello smaltimento di tali rifiuti è necessario: 
1. “I rifiuti da esumazioni ed estumulazioni devono essere raccolti separatamente dagli altri rifiuti urbani …”; 
2. I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono essere raccolti e trasportati in appositi imballaggi a 
perdere flessibili, di colore distinguibile da quelli utilizzati per la raccolta delle altre frazioni di rifiuti urbani 
prodotti all’interno dell’area cimiteriale e recanti la scritta “Rifiuti urbani da esumazioni ed estumulazioni”; 
3. I rifiuti da esumazione ed estumulazione possono essere depositati in apposita area confinata individuata 
dal Comune all’interno del cimitero, qualora tali operazioni si rendano necessarie per garantire una maggiore 
razionalità del sistema di raccolta e trasporto ed a condizione che i rifiuti siano adeguatamente racchiusi negli 
appositi imballaggi a perdere flessibili di cui al comma 2; 
4. I rifiuti da esumazione ed estumulazione devono essere avviati al recupero o smaltiti in impianti autorizzati 
ai sensi degli articoli 27 e28 del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n.22 (ora articolo 208, D.lgs. 152/2006), 
per lo smaltimento dei rifiuti urbani (cioè discarica o impianti di incenerimento per urbani), in conformità ai 
regolamenti comunali (...); 
5. La gestione dei rifiuti da esumazioni ed estumulazioni deve favorire il recupero dei resti metallici 
6. Nel caso di avvio a discarica senza preventivo trattamento di taglio o triturazione dei rifiuti di cui all’articolo 
2, comma 1, lettera e),numeri 1) e 3) (cioè, avanzi e resti delle casse, indumenti, imbottiture e similari), tali 
rifiuti devono essere inseriti in apposito imballaggio a perdere, anche flessibile”. 
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OCCUPAZIONE DEGLI SPAZI CIMITERIALI ESISTENTI 

Dalle analisi effettuate e sulla base delle informazioni reperite presso il competente Ufficio 

del Comune e dai sopralluoghi effettuati presso i due cimiteri, si è potuto valutare lo stato 

di fatto e la dinamica dell’occupazione degli spazi all’interno delle strutture cimiteriali.   

4.3 Ricettività per tipologia delle strutture esistenti  

Come previsto dall’articolo 6, comma 5 - lettera b), del R.R. 6/2004, il Piano Cimiteriale 

deve ulteriormente tenere conto della ricettività delle strutture esistenti nel territorio 

comunale, distinguendo i posti disponibili tra sepolture a sistema di inumazione7 e quelle a 

sistema di tumulazione8, in rapporto anche alla durata delle rispettive concessioni.  

La dinamica della recettività delle strutture comunali è la seguente: 
 
NAVA - RAVELLINO 
Posti occupati per ogni anno  
 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 TOT 
Tumulazione 
Tomba 20 anni  

4 3 7 4 13 6 10 2 6 3 4 62 

Tumulazione 
Tomba 30 anni 10 8 5 7 5 9 4 6 5 11 4 74 

Rinnovo 1 2 2 38 13 6 9 6 - 8 7 92 
Inumazione - - - - - - - - 1 - - 1 
Colombare - - - - 2 1 4 1 6 - - 14 
Ossario - - - -  2 2 - - - - 4 
Cappella 
privata - - - - - - - 1 - 2 - 3 

TOT 15 13 14 49 34 24 29 16 18 24 15 250 

Tabella 4 Comune di Colle Brianza – ricettività del cimitero di Nava – Ravellino, divisa per tipologia (2000-
2010) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

                                                 
7 Inumazione: sepoltura di feretro in terra senza struttura muraria 
8
 Tumulazione: sepoltura di feretro in terra con struttura muraria 
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GIOVENZANA 
Posti occupati per ogni anno 

 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 TOT 
Tumulazione 
Tomba 20 anni  

- - 1 1 - - 1 - 1 - - 4 

Tumulazione 
Tomba 30 anni 1 - 1 1 - - 1 - 1 1 - 6 

Rinnovo - 1 - - - - - - - 1 1 3 
Colombare 2 - 1 1 3 1 2 - - - - 10 
Rinnovo      1 1 1 - - - 3 
Ossario - 1 - 6 - - 2 - - 1 1 11 
Cappella 
privata - - - - - - - - - - -  

TOT 3 2 3 9 3 2 7 1 2 3 2 37 

Tabella 5 Comune di Colle Brianza – ricettività del cimitero, divisa per tipologia di Giovenzana (2000-2010) 

 

4.4 Planimetria descrittiva Cimitero Nava - Ravellino  

CAMPO VECCHIO 

 
Figura 3 Comune di Colle Brianza – suddivisione del cimitero di Nava - Ravellino “Campo Vecchio” 

CAMPO NUOVO 

 
Figura 4 Comune di Colle Brianza – suddivisione del cimitero di Nava - Ravellino “Campo Nuovo”  
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Planimetria descrittiva Cimitero Giovenzana  

 

Figura 5 Comune di Colle Brianza – suddivisione del cimitero di Giovenzana  

Tali dati emergono anche dalla cartografia di riferimento del presente Piano Cimiteriale, e 

in particolare dall’allegato denominato PC3 ”Zonizzazione aree cimiteriali”  

In sintesi, si deve rilevare che la ricettività attuale del Cimitero di Colle Brianza si può 

dividere nel seguente modo con le categorie principali delle cappelle, dei loculi (o 

colombari) e dei posti per inumazione (comprensivi delle tombe), come evidenziato anche 

nella successiva tabella riassuntiva: 

- all’interno del cimitero di Nava – Ravellino si trovano 12 cappelle, 20 ossari, 20 loculi in 

colombare e 362 posti in tomba; 

- all’interno del cimitero di Giovenzana sono presenti un ossario con 36 posti, 72 loculi in 

colombare e 50 posti in tomba e in fase di costruzione 20 loculi in colombari e 20 ossari. 

Pertanto, in entrambe le strutture cimiteriali, considerando anche i posti in costruzione, in 

totale sono disponibili 112 loculi in colombare, 76 ossari e 412 posti in tomba, nonché un 

numero di loculi presenti nelle 12 cappelle private. 
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4.5 Riepilogo per tipologia della disponibilità attuale 

Per un quadro più completo è utile riportare di seguito una tabella, elaborata in base ai 

dati forniti dal Comune di Colle Brianza. 
 
Tipologie di 
sepoltura 

Nava –Ravellino Giovenzana 
esistenti 

Giovenzana 
in costruzione 

TOTALE TOTALE 
liberi 

Colombari o loculi 20 72 20 112 1 
Cappelle 12  - - 12 - 
Ossari 20 36 20 76 40 
Tombe 391 50 - 441 41 

TOTALE 443 158 40 641* 82 

Tabella 6 Tabella riepilogativa relativa alle due strutture cimiteriali divisa per tipologia di sepoltura  

 
* dato comprensivo dei posti in costruzione 
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5 EVOLUZIONE ATTESA DELLA DOMANDA DI SPAZI CIMITERIALI  

Al fine di stabilire il futuro fabbisogno delle diverse tipologie di sepoltura nelle due strutture 

cimiteriali presenti sul territorio comunale nell’arco del tempo preso in considerazione, si 

considera l’utilizzo delle diverse tipologie di sepoltura nell’ultimo decennio. 

5.1 Disponibilità delle diverse tipologie di sepolture e domanda insorgente 

Il riepilogo ragionato delle analisi eseguite nei paragrafi precedenti consente di svolgere le 

seguenti considerazioni.  

Occorre partire, innanzitutto, dalla considerazione che, sulla base delle valutazioni di cui 

sopra relative all’andamento medio della mortalità nel Comune di Colle Brianza (v. 

Paragrafo 2.3 della presente Relazione), il numero presunto di morti residenti che 

necessitano di sepoltura è di 196 persone nel prossimo ventennio, ossia nel periodo 

2012/2032.  

Considerando l’incremento delle richieste dell’ultimo anno la stima delle domande 

provenienti da non residenti può essere considerata pari al 30% e pertanto il totale 

stimato di richieste ammonta a circa 260 nel prossimo ventennio. 

Come si è visto (vedi Tab. 6) la ricettività delle due strutture esistenti è complessivamente 

pari a 641 posti, conteggiando anche quelli in fase di realizzazione, distribuiti in: 

- 12 cappelle private oggi tutte occupate; 

- 441 posti in tomba (inumazione e tumulazione) oggi disponibili 41 posti; 

- 188 loculi in colombari (112) e ossari (76) , oggi disponibili 41 posti. 

I dati medi di sepolture suddivisi per categorie sono: il 2% in cappella; il 70% in tomba 

(tumulazioni e inumazioni) ed il 28% in loculo (colombari e ossari). 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 5 - lettera c), del R.R. 6/2004, il Piano Cimiteriale deve 

determinare l’evoluzione della domanda in base alle diverse tipologie di sepoltura e di 

pratica funebre e i relativi fabbisogni. Pertanto rispettando le predette percentuali in 

essere, la richiesta futura di posti nei prossimi venti anni (periodo 2012-2032), suddivisa 

per tipologia di sepoltura sarà pari a:  

- 5 posti in cappella privata;  

- 183 posti in tomba (inumazione e tumulazione); 

- 72 posti in loculi di colombari e ossari. 

 

Infine, l’articolo 6, comma 6, del R.R. 6/2004 stabilisce che la superficie destinata alla 

inumazione in campi comuni deve essere prevista in modo superiore ad almeno il 50% 

dell’area utilizzata per le inumazioni effettuate nel periodo 2000-2010. Tuttavia, tale dato 
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non può risultare significativo in quanto nel decennio considerato in entrambe le strutture 

cimiteriali si è verificata una sola inumazione e, dall’altra parte, nella programmazione ad 

oggi adottata non si è proceduto ad una distinzione per quanto riguarda le sepolture in 

tomba tra tumulazione e inumazione. 

 

 

5.2 Criteri di dimensionamento 

Ai sensi dell’articolo 6, comma 5 - lettera d), del R.R. 6/2004, il Piano Cimiteriale verifica 

la necessità di creare maggiore disponibilità di sepolture nei cimiteri esistenti a seguito, 

dove risulti possibile, di una utilizzazione più razionale delle aree e dei manufatti, del 

recupero di tombe abbandonate, dell’applicazione di deroghe ai criteri di utilizzo di 

manufatti, come individuate nel Regolamento stesso, e della realizzazione di nuovi 

colombari. 

Se si analizzano nel dettaglio i dati precedenti possono evidenziarsi i seguenti elementi 

caratteristici per questo ultimo periodo analizzato (anni 2001/2010), che serviranno per le 

successive considerazioni: 

- anzitutto, si evidenzia che non esiste un andamento lineare ed i valori risultano fluttuanti 

e abbastanza discontinui nei vari anni; 

- oggi sussiste un’alta quantità di sepolture in tomba, corrispondente ad un totale di 443 

ovvero a quasi il 70% del totale delle sepolture; 

- infine, una buona parte delle sepolture avviene in loculi di colombari/ossari; in effetti, 

nell’ultimo decennio un numero pari a 24 unità su un totale di 170 sepolture, quindi il 14% 

circa delle sepolture è avvenuto con tale sistema; 

- si segnala una tendenza all’incremento delle richieste di sepoltura di non residenti nel 

Comune del 30%, oltre a circa 5 posti in cappella privata annuale, che l’amministrazione 

Comunale intende accogliere. 
 

5.3 Conclusioni 

Pertanto alla luce delle considerazioni precedenti ed in particolare del fatto che, entro i 

prossimi dieci anni (ovvero in corrispondenza della revisione del presente Piano 

Cimiteriale come richiesto per legge) sarà opportuno verificare l’uso razionale delle aree e 

dei manufatti esistenti, attraverso il recupero di tombe abbandonate e l’eventuale 

applicazione di deroghe ai criteri di utilizzo di manufatti previste dal citato R.R. 6/2004, si 

possono ipotizzare le seguenti mosse. 

La prima mossa riguarda la stima reale delle disponibilità. 

(183 domande– 41 disponibili) = 142 posti in tomba 
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(72 domande – 21 disponibili) = 51 colombari e loculi. 

A questi dati occorre aggiungere quelli relativi alle cappelle (5 posti), la cui domanda si 

ritiene opportuno soddisfare con agio, per la crescente richiesta. 

Tenendo conto del dimensionamento medio delle diverse modalità di sepoltura, sulla base 

delle pratiche recenti, si stima una domanda di spazi (comprensiva anche delle 

necessarie superfici per l’accessibilità pedonale, la sistemazione paesaggistica, la 

dotazione di servizi ad uso delle funzioni cimiteriali, gli spazi di manovra) che è pari a 

circa 2.000 mq per il cimitero di Nava – Ravellino. 

Pertanto, il presente Piano Cimiteriale ritiene di poter identificare un’area di ampliamento 

di 2000 mq, in risposta al fabbisogno, che coincide con terreni già di proprietà pubblica, al 

confine sud ovest della struttura cimiteriale di Ravellino, all’interno dell’ambito di rispetto 

cimiteriale.  

 

Lo Studio geologico allegato al PGT ha evidenziato che entrambi i complessi cimiteriali e 

le aree soggette ad ampliamento rientrano in classe di fattibilità 3, così come individuato 

nell’elaborato tav. PC3 “Zonizzazione aree cimiteriali”.  
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6. INDICAZIONI PROGRAMMATICHE 

I due complessi cimiteriali considerati si configurano come la sommatoria di diversi 

interventi avvenuti nel tempo, con obiettivi e concezioni differenti, ma sostanzialmente 

effettuati in modo regolare ed ordinato. 

Di seguito si riportano le principali indicazioni di sviluppo progettuale considerate nei futuri 

interventi di adeguamento dei cimiteri, che tengono conto delle previsioni dei fabbisogni a 

20 anni sopra esposte. 

Un eventuale riutilizzo delle strutture non rinnovate potrà, nel medio periodo, risultare 

problematico in quanto, le tombe presenti nei due cimiteri dovranno conformarsi 

pienamente alla normativa vigente.  

Per tale motivo si ritiene maggiormente opportuno individuare un’area di ampliamento a 

Nava – Ravellino. 

6.1 Cimitero di Nava – Ravellino 

Interventi di manutenzione straordinaria 

Dall’esame della struttura cimiteriale occorre prevedere la realizzazione di un giardino 

delle rimembranze ai sensi dell’art. 10 comma 2 del R.R. 6/2004. 

6.2 Cimitero di Giovenzana 

Interventi di manutenzione straordinaria 

Dall’esame della struttura cimiteriale non occorre effettuare interventi di manutenzione 

straordinaria. 

6.3 Suggerimenti 

Nella progettazione di cappelle private e colombari, ovvero nell’eventuale sopraelevazione 

di quelle esistenti ove ritenuta ammissibile, si suggerisce di non oltrepassare l’altezza 

massima del muro di recinzione esistente onde preservare la vista del paesaggio 

dall’interno delle strutture cimiteriali. 

Prescrizioni dell’A.R.P.A.  (nota 08.02.2013 n. 19009/6.3, pratica 97/2012) 

- Visto quanto contenuto all’art. 33 comma 3 del R.R. 6/2004, s’invita a valutare nelle 

Norme Tecniche forme d’incentivazione della pratica dell’inumazione e cremazione; 

- Nel caso della pratica dell’inumazione, considerato che l’art. 6 comma 8 prevede che, 

nel caso in cui un comune disponga di due o più cimiteri, l’area destinata 

all’inumazione possa anche essere garantita in un solo cimitero, ferma restando la 

superficie minima calcolata, secondo quanto fissato dal comma 6. Del suddetto 

articolo, la realizzazione delle aree d’inumazione dovrà rispettare quanto disposto 

dall’art. 15 del R.R. n. 6/2004 e s.m.i., ovvero che il terreno dell’area cimiteriale sia 

effettivamente sciolto sino alla profondità di mt. 2,50 o capace di essere reso tale con 
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facili opere di scasso, deve essere asciutto e dotato di un adatto grado di porosità e di 

capacità per l’acqua, per favorire il processo di mineralizzazione dei cadaveri (D.P.R. 

285/90 art. 57 comma 5); 

- Si ricorda di prevedere gli elementi costitutivi, di cui all’art. 6, comma 5, lettera d) del 

R.R. 6/2004, quali ad esempio l’abbattimento delle barriere architettoniche, la 

possibilità di accedere all’area cimiteriale da parte di mezzi meccanici, l’adeguata 

dotazione di servizi igienici per addetti e visitatori, ecc; 

- i rifiuti cimiteriali dovranno essere gestiti conformemente alla normativa vigente: in 

particolare, per quanto concerne i rifiuti da esumazione e tumulazione nonché altre 

tipologie di rifiuti cimiteriali sia il R.R. n. 6/2004 – art. 21 che il D.Lgs 152/2006 – art. 

227, rimandano alle disposizioni del D.P.R. 254/2003 – artt. 3, 4, 12, 13; in particolare 

per tali tipologie di rifiuto (esumazione, estumulazione) dovrà essere prevista un’area 

da destinarsi a deposito temporaneo. 

 

7 ELABORATI DEL PIANO CIMITERIALE  

 

Gli elaborati del Piano Cimiteriale, previsti dall’allegato al Regolamento comunale, sono i 

seguenti:  
 

 
NTA Norme Tecniche del Piano Cimiteriale ai sensi della L.R. 22/2003 e del R.R. 

6/2004 e s.m.i.; 
 

PC1 Individuazione delle aree cimiteriali nel territorio comunale - Planimetria del 
territorio comunale con individuazione delle strutture cimiteriali e delle relative aree 
di rispetto e delle vie di comunicazione (scala 1:5.000); 

 
PC2  Stato di fatto delle strutture cimiteriali esistenti - Planimetria con lo stato di fatto del 

cimitero e delle zone circostanti con individuazione delle costruzioni presenti in 
area di rispetto cimiteriale, delle vie d’accesso, delle zone di parcheggio, delle 
sepolture, dei servizi interni e delle costruzioni accessorie esistenti (scala 1:2.000); 

 
PC3 Zonizzazione aree cimiteriali ai sensi dell’articolo 6, comma 9, del R.R. 6/2004 

(scala 1:500). 


